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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 19 febbraio 2026 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re del sig. Pecora Elio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei benefici eco-
nomici previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 12 aprile 2022, con il quale 
è stata nominata la Commissione consultiva per l’attesta-
zione della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello na-
zionale ed internazionale dei candidati che hanno presen-
tato domanda per la concessione dei benefici economici 
previsti dalla legge n. 440/1985; 

 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione del 27 marzo 2025; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vitalizio 
di euro 24.000,00 annui in favore del sig. Pecora Elio; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 18 febbraio 2026; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto è attribui-
to un assegno straordinario vitalizio dell’importo annuo 
di euro ventiquattromila/00 al sig. Pecora Elio, nato a 
Sant’Arsenio (SA) il 5 aprile 1936. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri per l’anno 2026 e ai corrispon-
denti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 19 febbraio 2026 

 MATTARELLA 

  MELONI   , Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 maggio 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1481

  26A02947  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  15 maggio 2026 .

      Termini di presentazione delle domande di aiuto della Po-
litica agricola comune a superficie e a capo per l’anno 2026.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recan-
te norme sul sostegno ai piani strategici che gli Sta-
ti membri devono redigere nell’ambito della politica 
agricola comune (Piani strategici della    PAC   ) e finan-
ziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) 

e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 
e n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamen-
to, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della 
Commissione, del 4 maggio 2022, che integra il regolamen-
to (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di con-
trollo della politica agricola comune e l’applicazione e il 
calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 
della Commissione, del 31 maggio 2022, recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 
agricola comune; 
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 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2022)8645 del 2 dicembre 2022, che approva il piano 
strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del soste-
gno dell’Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di 
garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rura-
le, successivamente emendato e approvato da ultimo con la 
decisione di esecuzione C(2026)745 dell’11 febbraio 2026; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente «Disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comu-
nità europee (Legge comunitaria per il 1990)», con il quale 
si dispone che il Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, nell’ambito di propria com-
petenza, provvede con decreto all’applicazione nel territorio 
nazionale dei regolamenti emanati dalla Comunità europea; 

 Visto l’art. 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»; 

 Visto l’art. 3, del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 dicem-
bre 2022, n. 204, ai sensi del quale il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali assume la denominazio-
ne di Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, in particolare il comma 3 che dispone che le 
denominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42, con-
cernente la «Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 
2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga il rego-
lamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un 
meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei 
pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola 
comune», e, in particolare l’art. 5; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamen-
to relativo ai criteri e alle modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 1, della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180: «Norme per la tutela della libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022, 
n. 660087, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 47 del 24 febbraio 
2023, recante «Disposizioni nazionali di applicazione del 
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne 
i pagamenti diretti» e, in particolare, l’art. 11, che disci-
plina la presentazione della domanda unica di sostegno; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 9 marzo 2023, 
n. 147385, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 112 del 15 maggio 
2023, recante «Disciplina del regime di condizionalità e 
dei requisiti minimi relativi all’uso di prodotti fertilizzan-
ti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del 
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del 
termine ultimo per la presentazione delle domande di aiu-
to per lo sviluppo rurale»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 30 marzo 2023, 
n. 180151, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 152 del 1° luglio 
2023, recante «Disposizioni relative alle procedure di 
presentazione e modifica delle domande di aiuto e di pa-
gamento degli interventi a superficie e a capo dello svi-
luppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027 e dal FE-
ASR 2014-2022» e, in particolare, l’art. 2, comma 4; 

 Vista la nota 30 aprile 2026, con la quale la Provincia 
autonoma di Bolzano ha comunicato al coordinatore del-
la Commissione politiche agricole della Conferenza delle 
regioni e province autonome che, nel corso della riunione 
del 28 aprile 2026 dei direttori degli organismi pagatori e di 
AGEA, è emersa ed è stata condivisa l’opportunità di fissare 
al 30 giugno 2026 il termine per la presentazione delle do-
mande di aiuto PAC «a superficie e a capo» per l’anno 2026; 

 Vista la nota 7 maggio 2026, prot. n. 259425, con la 
quale il coordinatore della Commissione politiche agrico-
le della Conferenza delle regioni e province autonome ha 
rappresentato che l’orientamento manifestato nella citata 
nota del 30 aprile 2026 della Provincia autonoma di Bol-
zano è stato condiviso dalla medesima Commissione, a 
seguito di consultazione telematica; 

 Ritenuto, pertanto, di poter accogliere l’orientamento 
espresso dalla Commissione politiche agricole della Con-
ferenza delle regioni e province autonome nel senso di 
individuare nella data del 30 giugno 2026 il termine di 
presentazione delle domande di aiuto ai sensi della PAC e 
di eventuale modifica delle stesse per l’anno 2026; 

 Ritenuto opportuno ribadire che alle domande di aiuto 
o pagamento presentate oltre il termine utile si applica-
no le riduzioni stabilite dall’art. 5, del decreto legislativo 
17 marzo 2023, n. 42; 

 Vista la comunicazione prot. n. 223768 del 12 maggio 
2026 alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
ai fini dell’acquisizione dell’intesa; 

  Decreta:  

  Articolo unico   
   Termine per la presentazione delle domande

di aiuto PAC a superficie e a capo per l’anno 2026  

 1. Per l’anno di domanda 2026, il termine per la presen-
tazione della domanda unica di cui all’art. 11, del decreto 
del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste 23 dicembre 2022, n. 660087, e il termine 
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ultimo per la presentazione delle domande di aiuto e di 
pagamento per gli interventi a superficie e a capo dello 
sviluppo rurale di cui all’art. 7, del decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
9 marzo 2023, n. 147385, sono fissati al 30 giugno 2026. 

 2. Alle domande presentate oltre il termine del 30 giu-
gno 2026 si applicano le riduzioni di cui all’art. 5, del 
decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42. 

 3. Fatto salvo quanto previsto all’art. 5, commi 2 e 4  -bis  , 
del decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42 e all’art. 11, 
commi 12 e 13 del decreto del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 
2022, le domande e le modifiche presentate oltre il 25 lu-
glio 2026 sono irricevibili. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 maggio 2026 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 maggio 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 816

  

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 NOVEMBRE 2012, N. 252 

 Termini di presentazione delle domande di aiuto
della Politica agricola comun  a superficie e a capo per l’anno 2026 

  Oneri eliminati:  
 Il presente decreto non elimina oneri. 

  Oneri introdotti:  
 Il presente decreto non introduce oneri.   

  26A02946

    DECRETO  8 giugno 2026 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela del Vermentino di 
Sardegna e attribuzione dell’incarico a svolgere le funzioni 
di promozione, valorizzazione, tutela, vigilanza, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi di cui 
all’articolo 41, commi 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 per la DOC «Vermentino di Sardegna».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 
della Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca mo-
dalità di applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda le registrazioni, le modifiche, le cancellazioni, 
l’applicazione della protezione, l’etichettatura e la co-
municazione delle indicazioni geografiche e delle carat-
teristiche tradizionali garantite, che modifica il regola-
mento di esecuzione (UE) 2019/34 per quanto riguarda 
le indicazioni geografiche nel settore vitivinicolo e che 
abroga i regolamenti di esecuzione (UE) n. 668/2014 e 
(UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Se-
zione 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, re-
cante norme sulle denominazioni di origine, le indica-
zioni geografiche e le menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di pro-
tezione delle denominazioni di origine, delle indicazio-
ni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e 
la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 


